
Questma di Prato , 

=> r::c 0067~: (1 3 c:I 3t ' 3 •2C,2~ Uscllii e crei. ,.i, r.1m. r 
Da'.a 3 H 18,'202 ;1 12 20 :23 

QUESTURA DI PRATO 

TABELLA DEI GIOCHI VIETATI 

Agli effètti dell'art. 11 O del RD. 18 giugno 193 l, n. 113, recante il Testo Unico delle Leggi dì Pubblica 

Sicl.lre?2.a (T.U.LP.S.), con~ sostituìto dall'mtìcolo 22, oonnm 3, della Legge 27 dìcembre 2002 n° 289 e 

dall'art 195 del Regolru:rento d'Esecuzione del T.U.LP.S., approvato con R.D. 6 imggìo 1940, n. 635, 
modificato dall'art.. 2, tett h) del D.P .R. 28 nJaggio 200 l n° 31 l, successiva.mente aggiornato dal D.L 30 

settembre 2003, convertito dalla Legge 24 novenlbre 2003 n° 326 e successive modificazìoni e ìntegrazìonì, 
la presente tabella reca l'elenco deì giochi vietati, olttre a quelli d'azmmo. 
In tutte le sale biliardo o da. gioco e nega eserc~ compresi i cÌTColi privati, autorìzlatì a praticare il gioco o 'a 

ìnstallare apparecchi per la raccolta del giQco lecìto, nella cìttà e nella provincia di Prato, sono vìetati tutti ì 
giochi d'~o e dì t}W!Jsìasi specie, che ai sensi dell'art 72. l c.p., sono quelli nei quali ricorre il tìne dì 

lucro e h Wi.cìta o la perdita sono ù:ltenunente o quasi interamente aleatorie. 
Le ìndicwonì contenute nel.11. presente tabella sono prescrilìoni relative alle autorìzzazionì rìlascìate per la 
pratica del gìoco o per l'ìnstnllazione di apparecchì da gioco da tenere e per ì giochi che ne costituìscono 
parte ìntegrnnte. 

NELLA PROVINCIA DI PRATO SONO VIETATI I SEGUENTI 
GIOCHI: 

GIOCHI CON LE CARTE 

Asso Baccarat Banco dì Banco Fallito 
Albero Imperiale SbaraDino Faraone 

Bassetta o Bamca. Bestia o Maus Biribisso o BlackJack 
Camuffo Rìribmo {Ventuno) 
Briscola Bel Tre Brindisi Bulina Burro 
Francese 
Carate Da Carosello Cassetta. Chemin de Fer Ciccùo 

Cinquantotto Concino Cocco Cucù 
Conchino Conc.encina o 
Conchino Condndoao 
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Cocicìna 
Diavolo Dieci Dodici Punti Donùno Ecarté Conché 

Erbette o Punto Fallito Fan Tan Fante dì Picche Faraone 
del Marinaio ' 

Flussata Football Maus Goffetto Goffo Koog-Keog 
Gioco del Nove o 

Macao 
Lanzichenecco Lanzi.che netto Laurs Quencet Lasqueneet Lausquenet 
Macao o Gioco Macau Manca l\'larinaio Maus 

del Nove 

Manettoo Mercante Mercante in Mignon Mille 
Mazzetti Fiemo 

Trentacinque 
Naso Nove Pariglia Passa Passatello 
Poker Prinùer4\ Pozretto Punto Punto del 

I 

Marinaio 
Piattello Picchetto Pidocchietto Pitocchetto Punto Quindici 
Quaranta Quindici o Ranùno Ramino Roulette 

Diavolo Pokernto 
Rollettao Sbaramno Scala Quaranta Sette e Me:u.o o Somaro 
Ruletta Settemem> 
Spilli Stop Stoppa Toncbìoo Toppa 

Trenta e Trentacinque o Trentasei o Trentuno Tre Carte 
Quaranta o l\llereaute in Turchinetto 

Trente Quarante Fiera 
o 

Trentaquaranta 
. Texas Hold3em o Undici e Meno Ventuno Zecchinetta o 7Alrlo 

Poker Zecchinetto 
Texano*** 

*** eccetto nei casi espressamente autorinati- non a dìstanm (adozione,, dn parte dì ADM -AAMS, 
del Regofrurento dì cui all'art 24, conu:1ia 2 7, della Legge n~ 8812009). -

L'esercìzìo del gioco delle carte è lecìto ove il pubblico sì ìntrnttenga escl:usiwmente per lo svago e, anche 
nel caso di giochi lecì~ è vietato giocare su. di essi poste e scommesse. E' prevista ìnfuttì. soltanto 

l'abilità del giocatore che consìste nel memoriTlare le carte giocate e nel mr prevìsionì in base ad esse sulle 

'gìocate foture. 

GIOCHI AL BILIARDO 

All Angolo delle Baccarat con Bacchetta Banco Battifondo 
Buche birilli 

Rame a. Biglia ali' Angolo Biliardo Biliardo Biliardino 
delle Buche Americano Francese 
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Biliardino Biliardino Russo Biliardino Turco Biliardino a Biliardino a 
Inglese trottola martelletto 

BillBaU Bill Bell Birilli a cantone Bismark Bricchetta 
Briglia Buchette Campanella o Cappotta con Carate Ila 

Campanello bacchette al 
biliardo 

Carolina Carrettella o Cartella Epass de Giardinetto 
Lumaca mamaloch 

Gioco del Tre Gioco del nove Goriziana Lumaca Macao con birilli 

Noce Nove Parigina Periglia Ponte 

Puchette Pulla Rossa Bianca Rossa Nera Turco Inglese 
(Rosso e Bianco) (Rosso e Nero) 

Nelle sale da biliardo deve essere esposto in modo visibile il costo della singola partita ovvero 
quello ora.rio. 

ALTRI GIOCHI 

Bella Bianca o Bella Bella Birlnca Bull Carosello 
Bianca 

Cavallini Dadi (in tutte le Dei Tre Dadi Del Dado con Dirotto 
fonne) Scantonati Sedici Poste 

Fiera Football Star Gibellino o Indovinello Lotteria & 
Gibillino o Testa Lotteria 

o Croce Mercantile 

Morra Passatella o Pistola adada Polo o Bicicletta Riffa* 
Tocco o Tocca compressa con 

Roldette disco girevole 
Rollina Rotdette dì Scassaqlùndìcì Sfera Gigante Sibillino 

qualsiasi specie 
Slot Maclùne Testa o Croce 'fira al Bianco Tombola* Toppa 

TomeUo Tre Carte Tre Tavolette Virotto lii 

*Tranne i casi espressamente previsti dalla Legge 
Sono, altresì, vietati tutti gli altri giochi.. dì qualsiasi specie, non compresi nella presente 
tabeUa, che presentino caratteristiche analoghe ai giochi sopraindicati. 
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GIOCHI d'AZZA R DO 

Ai sensi dell'art. 121 C.P. si defmiscono giochi d'arnrdo quelli nei quali ricorre il fine dì lucro e la 
vincita o la penlita. è interamente o quasi interamente aleatoria. 

Art.110 del T.U.L.P.S •• R • .D. 773/1931, come modificato dalrart. 39 del Decreto Legge 30.09.2003 
n° 269 convertito con modificazioni dalla Legge 24.11.2003 n° 326 e integrato dalla Legge 
23.ll.2005 n° 266: 
L "'ln tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli privati, autorÌ?.l.atì alla 

pratica del gioco o all'installazione degli apparecchi per il gioco, è esoosta in luogo visibile una 

tabella, predisposta ed approvata dal questore e vìdìmata dalle autorità con:ipetenti al tìlascio della 
hcemn, nella quale sono ìmtìcati, oltre ai giochi d'amtrdo, quelli che h stesso questore ritenga dì vietare 
nel pubblico ìnteresse nonché le prescmì.onì e ì dìvìetì specifici che ritengn dì dìsporre. 

2. •Neila Tabelh dì cui al comma l è fotta espressa niemione dal diweto delle scomr1:1esse." 
3, ~'L'ìnstalllllone degli apparecchi dì cui ai commi 6 e 7 è consentita esclusivamente negli esercìzì 

commercìali o pubblici e nelle aree aperte al pubblico ovvero neì cìrcolì privatì e assocìnzìonì a.utormti 
4. ai sensi degli ru:tìcoli 86 o 88 ovvero, lìnùt.atamente agli apparecchi dì cui al comma 7, alle attività di 

spettacolo vìaggmnte autorizzate aì sensì dell'arl 69,nel rispetto delle prescrìzìonì tecniche e 
ammìnìstratt\ie vìgenti." 

5. ""L'ìnsta&mone e r~o di apparecchi e congegni automa.tic~ semìautomaticì ed elettronìcì da gìoco 

d'amwdo sono vìetati nei hloghì pubblicì o aperti. al pubblico e nei cìrcoli e associazioni dì qualunque 
specie." 

6. "Si consìdemn.o apparecchl e congeg,nì nutomatic~ semìautcmmtìd ed elettronici per il gioco d'a22a!do 
quelli che hanoo msita la scommessa o che consentono VÙlcite purrunente aleatorie di un qualsìasì pren:ùo 
ìn denaro o ìn natura o VÙlcìte superiore di quelte fissate al colllm\ 6)~ escluse le tnncchìue vìdìnJatrìcì per 
i gi'oohi gestiti dallt> Stnto; 

71. ·~i considerano apparecdù autoniattc~ semìm.llomlticì ed elettronici da trattenin'ento o da gioco dì 
abili~ coire tali ìdonei per il gioco lecito: 
a) quelli eh~ obblìgatorirumnte collegati alh rete telematica dì cuì all'm.t 14 bis, con1nia 4,, del 

Decreto Presìdenle della Repubblìctl 26 ottobre 1912 n° 640 e successive tl'lOdìficazìoni; si attivano 

con l'ìntrodmìone di moneta metallica oppm-e con apposìtì strumenti di pagamento elettronico 
definiti con prowedìmenti del Mìnistero dell'Economìa e delle Fìrum:re - Amrnìnìstrazìone autonoma 
dei Monopoli di Stato - nei quali glì elementi dì abilità o ìntra:ttenìmento sono presenti insieme 
all'elemento aleatorio, ìl costo delln partita non supera I (uno) Euro, la durata mìnìma della partita è 

dì 4 (quattro) secondì e che di<stnbuìscono vincite ìn denaro, cìascuna conllmque dì valore non 

superiore a l 00 Euro, erogate dalJa macchina ìn monete metalliche. Le vincite, computate 
dall'apparecchio in modo non predeteIDJÌOObile, su un ciclo complessivo di non pìù dì 140.000 

partite, devono multare non inferiori al 75 per cento delle somme giocate. In ogni caso tali 
apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o com.mque le sue regole fondamentali; 

b) quelli fucenti parte della rete telematica di cui all'art. 14-bis. comma 4, del Decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972 n° 640 e successive modificazioni, che si attivano esclusivamente 
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ìn presenza dì tm collegamento a un sistema dì elaborazìone della rete stessa. Per tali apparecchi, 
per regolamento del Mìnìstero dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro 

dell'fntemo, da adottare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della Legge 23 agosto 1988 n° 400, sono 

definiti, tenendo conto delle specifiche condì:roni dì tnercato: 
1. il co 'to e le modalità dì pagamento dì ciascuna partita; 

2. la percentuale mìnìma delk-i raccolta da destùiare a vìncìte; 
3. l'importo massimo e la modalità di riscossione delle vincite· 

4. le specifiche di imrnodìficabìlìtà e di sìcure22a, riferite anche al sistema di ek-iborazìone a cui 

tali apparecchi sono conness~ 
5. le sohizìoni dì responsabilì27llzìone del giocatore da adottare sugli appmecc~ 

6. le tìpotogìe e le caratteristiche degli esercizi pubblici e degli altri punti autorizzati alla raccolta 
dì giochi nei quali possono essere ìnstanati gli apparecchi dì ctù alla presente lettera; 

7. Si considerano, (Ùtres~ apparecchi e congegni per il gìoco lecito: 

a. Quelli elettrorneccanìcì privi dì monitor attrawrso ì quali il gìocatore esprirne la sua 
abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicrurente con l'ì:ntrodu:zìone di monete 

metalliche, dì valore complessivo non superiore, a cìasctma partita, a 1 (tmo) euro, 
che distribuiscono, direttamente e imnedìatarnente dopo la conclusione della 

partita, premi consistenti ìn prodotti di piccola oggettistica, non conwrnbili ìn 

denaro e non scambiabili con prenù dì diversa specie. In tal caso il valore 
complessivo dì ognì prernìo non è superiore a venti volte ìl costo della partita; 

b. (lettera abrogata dal comma 495 dell'ru:t. l, Legge 30 dicembre 2004 t1° 311 ); 
c. Quelli basati sulla sola abilità mica, mentale o strategica, che non dìstnbuìscono 

premi, per i quali la durata delb partita può variare ìn relazione all'abilità del 

giocatore e il costo della sìng-0la partita può essere superiore a 50 centesìnù dì 
euro; 

7 bis. Gli appMeechi e i congegni di cui al comma 1 non possono riprodurre ìl gioco del poker o 
comunque, anche in pat·te, le sue regole fondamentali Per gli apparecchì a. congegno di ctù 

alla lettera b. dello stesso cotmia e per i quali entro il 3 l dìcembre 2003 è stato rilasciato il 

nulla osta di cui all'art. l 4~bìs, conit1ia l, del Decreto del Prestdente della Repubblica 26 
ottobre 972 n° 640 e successìve tmdifi~oni. kùe dìsposmone si applica dtù 1° rmggio 
2004. 

8. L'utilim:> degli apparecchì e dei collbtegnì dì cuì tÙ comnia 6 è vietato ai minori dì anni 18 

(dìcìotto ); 

8 bìs. Con h sall'.Zlone anntùnìstrativa pecunìaria da 500 a 3000 euro e con la chiusura 
dell'esercizio per un periodo superiore a quindici gìorni. è punìto chiunque, gestendo 

apparecchi dì cui al comma 6, ne consente l'uso ìn violazione del dìvìeto posto dal comma 8. 
9. Ferme restando le sanzioni prewte per il gioco d aT.l.ardo dal Codìce Penale: 

a) Chiunque produce o importa, per destinarli all'uso sul territorio nazionale, apparecdù 

o congegni dì ctù aì commi 6 e 7, non rispondentì alle caratteristiche e alle prescrizìoni 
indicate nei commi 6 e 7 e nelle dìsposi:zìoni dì legge am:ninistrntìve attuative dì detti 

con:nni, è ptmito con la sanzione ammini5trativa pecuniaria da t 000 a 6000 euro per 
ciascun apparecchio~ 
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b) Chìunque produce o ìmporta, per destìnarlì all'uso sul territorio nazionale, apparecchì 

cli ctù aì commi 6 e 7 sprowìsti dei titoli autmillatori prevìstì dalle dìsposìzìoni vìgent~ è 

punìto con la sanzione amministrativa pecunìarìa da 500 a 3000 euro per cìasctm 

apparecchio; 

e) Chiunque, sul territorio nazìonale, distnbuìsce o installa o comunque consente l'uso in 

luoghi pubblìcì o aperti al pubblico o in circoli e associazioni di qua!tmque specie dì 
apparecchi e congegni non rispondenti alle caratteristiche e alle prescrizioni indicate nei 

commi 6 e 7 e nelle disposìzionì di legge e amministrative attuative di detti cmmnì, è 

punito con la sanzione anrrninistrntiva pecunìarìa da l 000 a 6000 euro per cìasctm 
apparecchio. La stessa samìone si applica nei confronti dì chiunque, consentendo l'uso in 

luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli e assocìazìonì dì quakmque specie di 
apparecchi e congegni confòmù alle caratterìsoohe e prescrìzìonì ù1dìcatì neì commi 6 e 7 

e nelle dìsposìzìonì dì legge ammìnìstratìve attuative di detti commi, corrisponde a fronte 

delle vìncìte premi in denaro o dì altra specie> diversi da quelli amrness~ 
d) Chiunque, stù territorio nazionale, distribuisce o ìnstalla o comunt.1ue consente l'uso in 

luoghi pubblici o aperti al pubblico o ìn cìrcolì e associazioni dì qualunque specie dì 
apparecclù e congegni per ì qua.lì non siano stati rilasciati ì titoli autorìzlatori pre~tì dalle 

dìsposìzìonì vigenti, è ptmito con la samìone ammìnìstrat:iva pecuniaria da 500 a 3000 

euro per ciascun apparecchio; 
e) Nei casi dì accertamento di ur:ia delle violazioni dì cui alle lettere a) b) e) e d) è 

preclusa ail' Ammìnìstrazìone autonoma dei monopoli dì Stato la possìbìlìtà di rilasciare 
all'autore della vìolazìone titoli autormtori concernenti la dìstnbuzìone o l'ìnstalfazìone dì 

apparecchi da ìntrattenìniento, per un periodo dì cinque anni; 

f) Nel caso in cuì i titoli autorizlatori per gli apparecchi e ì congegni non siano apposti 

su ogni apparecchio, si applìca la sanzìone an1111Ìnìstrativa da 500 a 3000 euro per 
ciascun apparecchio. 

9 bis. Per gli apparecchi per ì quali non sìuno stati rilascìati i titoli autorizzatoci previ5ti dalle 

d~posizìmù vigenti ovvero che non siano rispondenti alle caratteristiche e alle prescrìzìonì 

indicate nei commì 6 e 7 e nelle di'sposù.ìoni dì Legge ed rumnìnìstmtìve attuati.ve dì detti 
comnl.Ì, è dispostn la confisc~ ai sensì dell'art. 20, quarto comn"ll, della Legge 24 

novembre 1981 n° 689. Nel prowedìmento dì confisca è disposta la d~tnooone degli 
apparecchi e dei congegni, con le n:10dalità stabilite dal prowoo:ìmento stesso. 

9 ter Per la violazione del divieto di ctù al comma 8 il rapporto è presentato al pretètto 

territorìalmente competente ìn relazìone al tuogo in cui è stata commessa la vìolaz.ione. Per 
le Vlolazìoni previste dal COfl'lITlfi 9 il rapporto è presentato al direttore dell'ufficìo 

regionale deU'Ammìnìstrazione autonoma dei monopoli competente per territorìo. 
9quater Ai fuù della ripartìzione delle sonune riscosse per le spese pecuniarie dì ctù al comma 9 

sì applicano i criteri stabiliti dalla Legge 07 febbraio 195 l n° l 68. 

l O Se l'autore degli illeciti dì cui al comma 9 è tìtolare dì licerrz.a ai sensi dell'art. 86 ovvero di 
autorizzazione ai sensì dell'art 3 della Legge 25 agosto 1991 n"' 287, le licenze o 

autorizrazìoni sono sospese per un petiodo da uno a trenta giorrù e, in caso di reiterazione 
delle vìofazioni, ai sensi dell'art. 8 bis della Legge 24 novembre 1981 n° 689, sono 

revocate dal sìndaco competente, con ordinanza motivata e con le modalità previ5te 
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dall'art. l 9 del decreto del Presidente delJa Repubblìca 24 Luglio 1977 n° 616 e 

successive modificazioni I medesimi provvedìrnentì sooo dìsposti da Questore nei 

confronti dì titolari della licenza dì ClÙ nll'mt 88. 

l l Oltre a quanto previsto dall'art LOO, il questore, ~uando sono riscontrate violazioni dì 
rìlewnte gravità ìn relazìone al numero degli apparecclù installati e aJJa reiterazione delle 

violazioni, sospende la licema dell'autore degli illeciti per un periodo non superiore a 
quìndìcì giorni, ìntòrmandone l autorità competente al rilascio. n periodo dì sospensione 

disposto a nonna del presente comma è computato nell esecuzione delJa sanzione 

accessoria. 

SCOMMESSE 

E vietato organizmre, ge~tìre o partecìpare a scommesse se non nei casi espressamente autorizzati aì sensi 

dell'art. 88 del T.U.LP.S .. 
E' vietato mettere a dÌ&'{losìaone apparecchìature che attraverso la coruiessìone telematica consentano ai 

clienti dì giocare suRe piattaforme dì gioco pred~poste dai concessìomri on-lìne, da parte dì soggetti 
autorimltì all'esercì.rio dei gioclù a dìstanm~ ovvero di soggetti privì dì un titolo concessorio o autorimltorio 

rilascìato daUe competenti. Autorità. 

APPARECCHI AUTOMATICI, SEMIAUTOMATICI ED 
ELETTRONICI DA TRATTENIMENTO E DA GIOCO -

VIDEOGIOCHI 

Aì sensi dell'art 11 o. commi 4 e 5 del R.D. l 8.06.193 l n° 113, l'ìnstalfazìone e l'uso di apparecchi e 

congegni aub:nm~~ semnuton:1atici ed elettronici da gioco d"amlrdo sono vietati nei luoghi pubblici o aperti 

~pubblico, nei cìrooli ed assocmìoni di qualunque genere. 

Glì apparecchi devono essere confumù alle specifiche dì. cuì all'rut. 11 O del R.D. l 8 gìugno l 93 l, n° 173 e 
successive n~dffiche ed ìntegrnàoni 
Il Decreto del Ministero dell'Economìa e delle Finanze del 27J>7.20ll impone le presctìzìonì relative 
all'mstalluìone e ìn®a ì pnrnmetrì quantitativi per l'ìnstalfabilità dì apparecclù dì ClÙ all'art. 110 comnia 6/a 

o 1 T.U.LP.S. e dell' tlrt l lO comma 6fu T.U.L.P.S. (VLT) ìn relamne alle tipologie deì ptmtì dì vendìta 

presso ì quali è consentita h ra.ccolta dì gioco. 
Gli apparecchi e i congegni dì cui all'art llO, comma 7/, del T.U.LP.S. devono esset'e corredati, ove 

previsto. del Nutra Osta dì D~tnbumne e Messa ìn Esercmo e della targhetta atmsa ìn evidenza, ìn modo 
pemwiente e che non sìa dì agevole rù:uozìone. riportante il numem di matricola, il tipo. la marca e il 

nomìnab.\io del costruttore. Gli apparecchì e congegni dì cuì al comma 1 non possono ripmd1n:-re il gioco del 

poker o. anche ìn parte, te sue regole fòndamentalì. 
Rimangono "lìgenti re disposizioni dettate dal Decreto Direttoriale 18.01.2007 e dal Decreto Interdìrettoriale 

27.l0.2003 refa.tive ai pru:ametri munenco-quantitàtM, degli apparecchi dì clÙ all'art 110 comma 7 
T.U.LP.S. 

Tutti gJi. apparecchi devono essere privi di congegni atti a modificarne o alterarne a qualsiasi titolo il 

funzionamento. 
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Gli apparecchi e congegnì dì cuì all'art. 110, con1nia 6 lettera a) del T.U.LP.S., ovunque ìnstalJatì, devono 
essere corredati dal Nulla Osta di Confòmùtà, di Distribuzione e dal Nulla Osta dì Messa in Esercizio e del 

Codice Identificativo· 

Tutti gli apparecchi devono consentire alle Forze dell'Ordine !e immediate verifiche ed ispezioni dì 

cornpetema ìn ogni loro parte, sìa ìnternru:nente che e ternrunente. Sono vietati gli accordi decisi di volta ìn 
volta tra gìocatori ed esercenti che possano consentire la vincita. dì un qualsiasi premìo in natura o in denaro. 

TUTELA dei MINORI 

Aì sensì dell'att. 24 comnu 20 del D.L 06.07.201 l n° 98, è VIETATO consentire la partecipazione ai 
gìochi pubblici con \/Ìneita ìn deooro aì. minori dì anni 18. 
Aì sensi degli ru1t. l e 3 del Decreto 18.0 l.2007 del Ministero dell'Economia e delle Fìname, è vìetato ai 
minori degli anni 18 rìngresso e .la permanenm nelle aree dì ciascun punto vendita dì cuì all'art I del 

medesìmo decreto, nelle quali sono o:trertì gìochi. scommesse e concorsi 

n punto dì vendita è tenuto ad assìcurnre il mpetto del di~etQ, anche mediante tìchìesta dì esibmone dì lfil 

documento dì riconoscìn1Cnto vMdo. Su tali apparecchì dovrà essere esposta, in modo che sia ben visibile al 

pubblico e dì non fucile rimomne~ una targhetta riportante ìl citato divieto. 
Sono vietati gli apparecchi e i giocbì di qunl<iìasi specie, suscettibìl\ per le immagini riprodotte, di nuocere 

aUo sviluppo psicofisico dì bambùnì e adolescenti, sìa che partecipino al gioco, sia che ne sìano spettatori 

Sono da considerarsi tali -e quìndì VIETATE - le ìron"agìnì particolmmente brutali o crude elo scene che 
possano creare turbamento o f.ò11lre ìnùtat:ive del minore, quelle conl>rendenti minori autori, testirooni o 

vìttìme dì reati, minori ìn grottesche ìmìmzìonì degli adulti, ìrnmaginì. pornografiche o dì violenm gratuita 
Ìllltmgini che o:flèndano le contèssionì e i senfurentì religiosì, mìoori impegnati in atteggìrurentì pericolosi, di 

aggressività o auto-aggressìvit~ minori impegnati nel cons\IIOO dì nlcoo~ tabacco e sostanre stupefàcenti; 

scene che screditino l'aurorit~ h respovsnbilità e i giudizi dì genitori, ìnsegnantì e altre persone autore-voi~ 
situa.21..()nì di trasgressione o eh.e propongano ~crìm.ìnazionì dì sesso, di rrurza, di lingua, dì religione, di 

opìuioni politiche, d · condi.mm persorali e socìnli 

Viene fatto obbligo alPesereente dì ricllìedere resìbmone dì un documento dì riconoscimento in 

caso di maggiore età non manifesta {art.. 7,, comma S,, D.L IS8Jl012)._ 

Infine si prescn'vono i sottoìndicati ulteriori obblìgbi: 

E' FATTO OBBUGO di riportare su schedìne o taglìan.di OV\-WO di applicare sugli nppnrecchì dì ctù 

all'art. 11 O, comma 6, lettera a) del T. ULP ,S., oV\mque ÌIJStalhtì, gli avvertimenti sul rischio dì dipendenza 
del.la pratica deì gìochl con vìncita ID. denaro, oon.ché le rel'aùve probabilità dì gìoco (qllalom l'entità deì dati 

non possa essere contenuta su schedine o taglìand~ qnest ultimi dovranno recare l'indicazione per consultare 

te note ìntòmiative sulle probabilità dì vìncìta pubblicate sui siti istìtuzìonali dell A.A.MS, dei singoli 
concessionari e d.ì5ponibili nei pmtì di raccolta. dei ~ocfn). 

Si rammenta quanto richiamato dal D.L. 13.09.2012 n° 158, convertito con modificazioni dalla 

Legge 08.11.?012 n° 189, negli articoli attualmente io vigore, concernenti r esposizione 

alringresso e all'interno dei focali, di targhe riporlanti il materiale infonnativo predisposto dalla 
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ASL, relativamente ai rischi correlati al gioco e ai servm di assistema pubblici e privati presenti 

sul territorio. 

E' VIETATO il gioco durante l'orario di chiusura del pubblico esercmo. 

Le violazioni alle disposizioni deUa tabella dei giochi sono samìonate ai sensi degli artt. 9, 17 e UO 

del T.U. delle leggi di P.S. approvato con R.D. 18.06.1931 n. 713 e successive modificazioni. 

PREVENZIONE DEL GIOCO D'AZZARDO PATOLOGICO 

Ai 'ensi della L.R. 57/20l3 e della LR. 412018, ai fini della tutela delta sahlte e della prevemìone della 

dìpendema dal gioco, è vietata qualsia.sì attl"vìtà pubblicitaria relativa all'apertura o a.ll esercìzìo delle sate da 

gioco e delle sale scommesse o all'ìnstallazìone degli apparecchi per il gioco di ctù a.Il' art. 11 o. cormù 6 e 7, 
del R.D. 18.06.1931 n° 773, presso gli esercìzì corrmercìalì pubblìc~ i circoli privati e presso tutti ì focali 

pubblici e aperti al pubblico. 

Numero telefonico verde regionale gratuito e attivo per tutta la Toscana dalle ore 09,00 alle ore 

18,00 dal lunedì al venerdì per il contrasto della dipendenza da gioco d'anardo - GAP: 

800 881515 

Oppure al sìto~ regione.toscana/gìocodazzardo 

Aì sensi dell'art. 7 comma 3 quater del D.L 13.09.2012 n° 158, iàtte salve le sanzìonì prevìste neì confronti 

di chiunque esercìtì illecitamente atti.vìtà dì offerta dì giochi con vìncìta ìn. denaro, è vìetata la n~ssn a 
dìsposmone presso qualsiasi pubblico esercizio, dì apparecclW.ture che, attraverso la connes.sìone 
telermt1ca, consentano ai clienti di giocare sulle pìattatòrme dì gioco messe a disposizione dai concessìmwi 
on-lìne, da soggetti autoriml.ti al.l'esercìzìo dì giochì a dìstanm ovvero da soggetti privi dì qualsùisi tito[o 

autoriz.mtorio e!o concessorio rilasciato dalle competenti autorità. 
Aìsensìdell'ru.t. 7, cotmn 5, delD.L, 13.09.2012 n~ 158, fomrule dìavvertìmento sult~chio dìdìpendenm 
dalla pratica di gioclù con vincite ìn denaro oonché te relative probabilità di vincita devono tìgurnre sulle 

sched.ìne ovvero sui tagliandi dì tali gioclù. Qualora rentìtà dei dati da riportare sia tale da. non potere essere 

contenuta. nelle dìrnensìo~ delle schedine ovvero dei tagliand~ questi ultimi devono recare l'ìndìcw.one della 
possibilità dì consultami:ie ·di note ìntòrmatìve sulla probabilità dì vincita pubblicate sui siti 15tìt.urionali 

dell'Agell2Ìa delle Dogane e ·.dei Monopoli (ADM-AAMS) e, successivamente, alla sua ìncorporn2l.one. ai 

sensi della le~lazìone vivente nonché deì singoli concessionari dìsporubìli presso i punti di raccolta dei 

giochi Le medesìme formule dì avvertìtnento devono essere applicate sugli apparecclù dì ctù all'art. 110, 

comma 6, lett. a) del T.U.L.P.S. dì cui al R.D. 18.06.1931 n° 773 e successive modìtìcazionì; le stesse 
furmule devono essere riportate su apposite targhe esposte nelle aree ovvero nelle sale in ctù sono installati i 

videoterminali di ctù all'art. 110, comma 6, fett. b) del predetto T.U.L.P.S. nonché nei ptmti di vendita dì 

gioco in cui si esercita come attività principale l'offerta di scommesse su eventi sportivi, anche ippici e non 
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sportivi. Tali fonmùe devono altresì comparire ed essere chiaramente leggibili atratto dì accesso ai siti 
ìntemet destinati all'otlèrta dì giochi con vìncìte ìn denaro. 

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

» E' tàtto obbligo agli esercenti non Ù:l possesso di licenza ex art. 86 commi l e 2 del T.U.L.P.S., R.D. 
77311931, dì denunciare al Comune l installazione, il numero e la tipologia dei giochi tenuti 

nell'esercizio e dì dare comunicazione dì eventuali variazioni; 
? È fatto obbligo agli esercenti già ìn possesso dì lice02.a, ex art 86 cornrrù 1 e 2 del T.U.LP.S., R.D. 

773/1931 dì denunciare al Comune Ja sola ìnstaUazìone dì giochi dì tipologia diversa, tenuti 
all' interno dell'esercizio· 

~ La presente tabella ha decorrema IMMEDIATA; essa sostituisce e annulla le precedenti 

tabelle nonché tutte le precedenti prescri2ioni emanate in materia da quest'Autorità. La 

presente tabella, vidimata dalle Autorità competenti, deve essere esposta in tutte le sale 

da biliardo o da gioco , nelle sale dedicate, nei negozi di gioco, nei punti di vendita di gioco 

nonché in tutti gli eserci.zì, compresi ì circoli privati, autotùzati alla pratica del gioco o 

all' installazione di apparecchi da gioco. 

SANZIONI 

U gioco d'azlardo e ì giochi illeciti sono puniti dagli artt. 718 e ss. del Codice Penale e dall'art. 110 del 

T.U.LP.S. R.D. 18.06.193 l n° 773 e successive m::>dìficazìonie integrazioni. 

L ìnosservcmza della presente tabella e la sua mancata esposizione è punita ai sensi dell'rut. l l O comnù l , l O 
e ll del T.U.L.P.S., così come modìtìcaù dalla Legge 23.12.2005 n° 266 nonché dell'art. 195 del 
Regolamento di Esecuzione delT.U.L.P.S., R.D. 06.05.1940 n° 635.-
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